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(ER) IMPRESE. L'EMILIA-ROMAGNA NON CRESCE PIU', MA NON RETROCEDE 

 

OSSERVATORIO DI CNA-BCC-ISTAT SU CONGIUNTURA PMI; FORUM IL 18/11 
 
(DIRE) Bologna, 12 nov. - L'Emilia-Romagna non cresce ma, 
sorpresa, neppure retrocede. Fino a giugno l'andamento 
congiunturale poteva dirsi all'insegna della stabilita'. Infatti, 
nonostante la debolezza manifestata dell'economia italiana, le 
micro, piccole e medie imprese dell'Emilia Romagna, a tutto il 
primo semestre, hanno retto bene: ordini, produzione e fatturato, 
pur manifestando una lieve flessione rispetto agli ultimi mesi 
del 2007, sono rimasti in area positiva, cosi' come gli 
investimenti la cui lieve flessione a livello complessivo, li 
vede comunque non lontani dai livelli massimi registrati. E' 
quanto emerge dalla rilevazione sul primo semestre 2008 condotta 
da "TrendER", l'Osservatorio congiunturale realizzato da Cna e 
Banche di Credito Cooperativo, in collaborazione con Istat, sui 
bilanci di 5.040 imprese da 1 a 19 addetti dell'Emilia-Romagna. 
 
   I dati dell'osservatorio saranno presentati e discussi 
martedi' 18 novembre nel corso del IV Forum promosso da TrendER, 
che si terra' a Bologna presso la Torre Cna (sala Gagliani) in 
viale Aldo Moro 22, alle ore 10. Interverranno Ilario Favaretto, 
docente di politica economica regionale all'Universita' di 
Urbino; Guido Caselli, direttore ufficio studi e ricerche 
Unioncamere Emilia Romagna; Vincenzo Freni, Istituto Freni 
ricerche di Marketing di Firenze; Sebastiano Fadda, docente di 
economia del lavoro e macroeconomia avanzata Universita' degli 
Studi Roma 3; Massimo Guagnini, Prometeia; Massimiliano Marzo, 
professore associato docente di macroeconomia Universita' di 
Bologna; Gabriele Morelli, segretario Cna Emilia Romagna. 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Agenzia Dire 18 novembre 2008 
 
 
ER) IMPRESE. CNA: MICRO E PICCOLE NON ANCORA IN CRISI, MA FERME 
RALLENTAMENTO IN TUTTE LE PROVINCE; OGGI "FORUM" A BOLOGNA 
 
(DIRE) Bologna, 18 nov. - L'economia dell'Emilia-Romagna non 
cresce, ma a sorpresa, non retrocede. Nonostante la debolezza 
manifestata dall'economia italiana, nei primi sei mesi del 2008 
le micro, piccole e medie imprese emiliano-romagnole hanno 
mantenuto volumi stabili di ordini, produzione, fatturato ed 
investimenti, pur manifestando una lieve flessione rispetto agli 
ultimi mesi del 2007. E' questo lo scenario fotografato dalla 
rilevazione sul primo semestre 2008 condotta da TrendEr, 
l'osservatorio congiunturale realizzato da Cna e Banche di 
credito cooperativo in collaborazione con Istat sui bilanci di 
5.040 imprese da uno a 19 addetti del territorio regionale, e 
presentato questa mattina a Bologna nel "Quarto forum 
congiunturale della micro e piccola impresa dell'Emilia-Romagna". 
Nei primi mesi dell'anno il fatturato e' cresciuto dell'1% 
rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente; perde invece 
slancio la componente conto terzi (+0,3%). Rispetto agli ultimi 
mesi del 21007 calano le esportazioni (-5%), mentre gli 
investimenti complessivi si mantengono stabili (-0,2%) e si 
coniugano con un aumento degli acquisti di macchinari e impianti 
(+46,3%). 
La dinamica dei costi si conferma differenziata. Diminuiscono 
ancora le spese per le retribuzioni (-1,7%), mentre quelle per 
consumi sono in crescita (+13,8%), come le spese per al 
formazione (+20,1%), il cui livello tocca un nuovo tetto massimo 
rispetto agli ultimi due anni. La presenza di difficolta' 
maggiori e' rappresentata dai paralleli dati sulle sospensioni 
nell'artigianato, in aumento rispetto allo stesso periodo del 
2007.(SEGUE) 
 
 
 (ER) IMPRESE. CNA: MICRO E PICCOLE NON ANCORA IN CRISI, MA... -2- 
 
(DIRE) Bologna, 18 nov. - Rispetto all'ultimo semestre 2007, la 
congiuntura regionale si posiziona dunque non ancora sulla 
recessione. Pur registrando un forte rallentamento, si mantiene a 
livelli elevati, soprattutto sotto il profilo degli investimenti, 
sintomatici di un orientamento da parte degli imprenditori di 
"dar battaglia alla crisi". L'Emilia-Romagna, dunque, non e' piu' 
un'isola felice e pur tuttavia, anche se non cresce piu', non 
retrocede. Resta pur sempre la prima regione italiana ed anche 
nel 2009, secondo le ultime previsioni di Unioncamere, sara' 
l'unica a vantare una crescita del Pil, anche se di minima 
entita' (+0,1%). 
In questo quadro i settori reagiscono con performance 
diversificate. Nel manifatturiero, dopo tre semestri di tenuta 
complessiva, il sistema moda riprende una spirale discendente. 
L'alimentare conferma una discesa dei fatturati, intrapresa gia' 
nel 2007. Il settore del legno e dell'arredamento tiene a fatica 
le posizioni, registrando una leggera flessione. Solo la 
meccanica e' in crescita, specie nel conto terzi, presumibilmente 
"beneficiato" nelle filiere di subfornitura legate ai mercati 
internazionali, a partire da quello tedesco. Nella meccanica 
hanno andamento positivo anche gli investimenti. 
Tengono i settori non manifatturieri, pur in un trend segnato 
da una sostanziale stagnazione della domanda. Nel settore dei 



servizi alla persona, il fatturato complessivo continua a 
scivolare al ribasso, rimanendo ormai di strettissima misura 
positivo. I trasporti rallentano la crescita. Le riparazioni 
accentuano l'andamento negativo, le costruzioni invece tengono 
sotto il profilo della domanda, ma proseguono in caduta verticale 
gli investimenti, evidenziando le forti preoccupazioni degli 
imprenditori verso il futuro. (SEGUE) 
 
 
 (ER) IMPRESE. CNA: MICRO E PICCOLE NON ANCORA IN CRISI, MA... -3- 
 
(DIRE) Bologna, 18 nov. - Il rallentamento accusato dalle micro e 
piccole imprese della regione si riflette in tutte le province, 
fatta eccezione per Reggio Emilia, dove la flessione e' minore 
rispetto al primo semestre del 2007. Nei primi sei mesi del 2008, 
le performance tendenziali migliori del fatturato, pur se 
rallentate, sono state appannaggio di Piacenza, Rimini e Ferrara. 
Rallenta il ritmo di crescita anche a Bologna, pur restando 
positivo, specie nella componente conto terzi. I risultati 
peggiori si hanno a Forli'-Cesena, Modena e Ravenna. Per quanto 
riguarda gli investimenti, il calo in regione non e' 
generalizzato. Il rientro piu' marcato lo si registra a Bologna, 
seguita da Forli'-Cesena, Reggio Emilia e Ravenna. 
 
 
(ER) IMPRESE. CNA: IMPRENDITORI VEDONO NERO, SFIDUCIA IN BANCHE 
SONDAGGIO PRESENTATO A BOLOGNA; MORELLI: PMI PIU' VULNERABILI 
 
(DIRE) Bologna, 18 nov. - Gli imprenditori emiliano-romagnoli 
vedono il loro futuro economico nero e chiedono aiuto al Governo. 
Secondo un sondaggio effettuato a meta' ottobre dall'Istituto di 
ricerche Freni di Firenze per conto di Cna Emilia-Romagna, e 
presentato oggi a Bologna in occasione del Quarto forum 
congiunturale della micro e piccola impresa dell'Emilia-Romagna, 
gli imprenditori della regione sono infatti pessimisti rispetto 
alle prospettive economiche future e alla risoluzione della crisi 
in atto. Secondo il 43% degli intervistati, per colmare il 
deficit competitivo sarebbero necessari interventi per la 
riduzione del costo del lavoro, per il 27,5% invece bisognerebbe 
agire per la stabilizzazione di mercati finanziari e l'accesso 
agevolato al credito per sostenere liquidita' ed investimenti. Il 
18,1% degli imprenditori vorrebbe invece maggiori incentivi alla 
ricerca ed innovazione. Per il 71,5% degli intervistati, pero', 
proprio la grave crisi finanziaria rischia di penalizzare chi 
"tiene in piedi la baracca", con effetti molto pesanti 
sull'economia reale nei prossimi mesi. 
Per gli imprenditori, con la crisi si apre un effetto domino: 
crollano i mercati finanziari, il sistema bancario frena sugli 
affidamenti, ritardano dunque i pagamenti e per le imprese 
scarseggia la liquidita'. Le aspettative su tutti i fronti sono 
quindi all'insegna della depressione. Gli imprenditori vedono 
infatti l'economia mondiale in forte rallentamento, l'Europa in 
stagnazione, l'Italia in recessione, e l'Emilia-Romagna in 
decelerazione. (SEGUE) 
 
 
 
 
 
 



(ER) IMPRESE. CNA: IMPRENDITORI VEDONO NERO, SFIDUCIA IN... -2- 
 
(DIRE) Bologna, 18 nov. - Non sono molto incoraggianti nemmeno le 
aspettative per il proprio settore di attivita' e, per la prima 
volta dopo anni, anche le attese sull'andamento della propria 
azienda esprimono una previsione di flessione. Il 22% ritene che 
l'economia regionale nei prossimi sei mesi restera' stazionaria, 
il 50% prevede un lieve rallentamento ed un 23% un deciso 
rallentamento. Solo un 3,4% crede che avra' un lieve 
miglioramento. 
A pesare sono soprattutto i timori per l'atteggiamento delle 
banche. Due imprenditori su tre prospettano un irrigidimento di 
fronte alla richiesta di credito che resta, per contro, 
essenziale per investimenti ed internazionalizzazione, ed oggi 
strumento vitale per assicurare la normale gestione aziendale. Il 
65,5% degli intervistati pensa che le banche possano assumere un 
atteggiamento piu' restrittivo, con la conseguenza di ridurre 
risorse finanziarie. Tre imprenditori su quattro prevedono 
ripercussoni della crisi finanziaria sulla propria azienda. Fra i 
piu' preoccupati quelli del settore costruzioni, finanziariamente 
il piu' esposto, e quelli del comparto manifatturiero. Una forte 
inquietudine e' determinata dalla tendenza ad una riduzione della 
liquidita' disponibile per l'impresa. Per gli imprenditori le 
banche attuano gia' rientri forzati di prestiti e finanziamenti 
erogati, riducono gli affidi e le dilazioni di pagamento, e si 
registrano anche aumenti degli "spread" e quindi dei tassi di 
interesse richiesti. Al timore di una stretta creditizia si 
aggiunge anche la preoccupazione per la riscossione dei crediti. 
Un imprenditore su tre denuncia crescenti difficolta' 
nell'incasso dei crediti con un allungamento dei tempi di 
pagamento che oggi hanno raggiunto i 180 giorni ed un aumento del 
numero di clienti insolventi. (SEGUE) 
 
 
(ER) IMPRESE. CNA: IMPRENDITORI VEDONO NERO, SFIDUCIA IN... -3- 
 
(DIRE) Bologna, 18 nov. - Preoccupazioni ancora piu' serie sono 
state espresse dagli imprenditori dei settore costruzioni: "Si 
vendono meno alloggi per la ridotta propensione dei privati ad 
investire in immobili e gli incentivi sembrano non piu' 
sufficienti a favorire interventi di ristrutturazione". 
In generale, tutti gli indicatori previsionali del campione 
sono negativi ed anche il differenziale competitivo 
dell'Emilia-Romagna viene visto con meno fiducia rispetto al 
passato, di fronte al peso che i nodi strutturali del Paese 
avranno sulla possibilita' di affrontare la crisi. Per gli 
imprenditori l'alto deficit pubblico impedisce di trovare risorse 
significative da destinare allo sviluppo e l'elevata pressione 
fiscale e contributiva toglie margini ai risultati aziendali e 
comprime gli investimenti produttivi. Secondo gli intervistati, 
la minore competitivita' del Sistema Italia rispetto ai partner 
europei non deriva da una minore produttivita' delle imprese 
quanto piuttosto dall'inefficenza della pubblica amministrazione 
e dallo squilibrio dei conti pubblici, oltre che dal divario 
esistente ancora oggi tra Nord e Sud. Le statistiche, dunque, 
penalizzerebbero il dato italiano perche' frutto di una media tra 
aree regionali in realta' molto diverse tra di loro. 
La crisi finanziaria internazionale, "come ogni crisi, produce 
cambiamenti dei differenziali competitivi dei vari territori", 
spiega Gabriele Morelli, segretario generale di Cna 
Emilia-Romagna. C'e' dunque "il rischio che ad ogni crisi 
l'Italia perda posizioni e cio' influisca anche sulle performance 



delle sue regioni piu' forti", aggiunge Morelli. Inoltre "crisi 
di questo tipo rischiano di pagarle piu' i sistemi di piccole 
imprese, piu' esposti e vulnerabili nel rapporto con mercato 
creditizio", spiega ancora il segretario.(SEGUE) 
 
 
 
(ER) IMPRESE. CNA: IMPRENDITORI VEDONO NERO, SFIDUCIA IN... -4- 
 
(DIRE) Bologna, 18 nov. - Per Cna sono dunque due le priorita' su 
cui intervenire contro la crisi. "Occorre prevedere un forte 
stanziamento di fondi a sostegno dei Consorzi fidi, strumenti che 
favoriscono l'accesso al credito di artigianato e piccola 
impresa". In piu' bisognerebbe "ridurre i tempi di pagamento 
della pubblica amministrazione, mediante la compensazione tra 
debiti e crediti vantati dalle imprese", spiega ancora Morelli. 
Servirebbe inoltre "prevedere il versamento dell'Iva al 
momento dell'effettivo pagamento della fattura da parte del 
debitore e procedere alla revisione della tariffe dei premi 
assicurativi Inali". Cna consiglia inoltre al Governo di mettere 
in campo "misure di tutela delle imprese soggette a studi di 
settore". Per contro, sul fronte degli investimenti alle piccole 
imprese, "sollecitiamo un intervento fiscale che consenta la 
deducibilita' integrale degli interessi passivi relativi a 
finanziamenti diretti all'acquisizione di beni strumentali", 
aggiunge infine Morelli. 
 
 
(ER) CRISI. CNA: PESA ANCHE IL RITARDO INFRASTRUTTURALE 
MORELLI: SERVONO POLITICHE PER CREDITO E RILANCIO CONSUMI 
 
(DIRE) Bologna, 18 nov. - "Le imprese dell'Emilia-Romagna 
affrontano con forza la crisi e possono disegnare meglio di altre 
percorsi di uscita. Sulle performance pero' pesano i ritardi 
infrastrutturali, costi che creano rallentamenti rispetto alle 
altre regioni europee". Cosi', Gabriele Morelli, segretario Cna 
Emilia-Romagna, oggi a Bologna in occasione del Quarto forum 
congiunturale della micro e piccola impresa dell'Emilia-Romagna, 
affronta il tema della crisi finanziaria e riporta l'attenzione 
sui ritardi della infrastrutture regionali. Per Morelli, il 
rilancio dell'economia passa attraverso politiche di "credito, 
soprattutto per le piccole imprese, sulle quali si scaricano i 
ritardi dei pagamenti". Morelli chiede dunque alle banche 
"comportamenti coerenti, e su questo aspettiamo un intervento 
dello Stato". 
Importante per il segretario e' anche "il rilancio dei 
consumi, che passa attraverso la defiscalizzazione, le 
infrastrutture e l'abbassamento del tasso di sconto per 
rilanciare gli investimenti". Per Morelli il "nodo di fondo e' 
operare in termini rapidi una diminuzione del costo di 
funzionamento della macchina dell'amministrazione pubblica". Su 
questo tema, "c'e' bisogno di un forte intervento, che consenta 
poi di investire in infrastrutture e capitale umano; la crisi non 
lascera' scampo, se non si interviene rapidamente a tagliare gli 
'alibi' e si mettono in campo politiche decisive per lo sviluppo 
il problema della crisi per le imprese sara' grave", aggiunge il 
segretario.(SEGUE) 
 
 
 



(ER) CRISI. CNA: PESA ANCHE IL RITARDO INFRASTRUTTURALE -2- 
 
(DIRE) Bologna, 18 nov. - Per Morelli c'e' inoltre "un deficit 
generale, una carenza di ammortizzatori sociali solidi, e le 
imprese fanno fatica a gestire la crescita del passaggio dal 
modello quantitativo a quello qualitativo". Ci sono anche 
"esigenze di organizzare la condivisione del rischio, e in questo 
Confidi e' un esempio che tiene insieme imprese e benessere 
diffuso nei territori". Priorita' va data infine "alla 
sostenibilita' ambientale, che va al centro di tutti i percorsi 
innovativi: sull'innovazione si gioca molto 
dell'internazionalizzazione". 
Anche Massimiliano Marzo, docente di Macroeconomia dell'Alma 
Mater, intervenendo al tavolo di discussione del Forum di Cna 
spiega come sia importante per il rilancio "ridurre la pressione 
fiscale", in particolare "la detassazione degli investimenti". 
Marzo consiglia dunque di interrompere la "logica punitiva della 
politica fiscale nei confronti dell imprese: per alcune il fiscal 
rate arriva anche al 76%". Marzo consiglia inoltre di "puntare 
sulla dimensione quantitativa delle eccellenze, che non e' ancora 
consolidata" e quindi non pronta per il passaggio alla dimensione 
qualitativa. Per il docente le istituzioni dovrebbero ripensare 
ad una programmazione degli investimenti, "ad esempio per la 
fiera: non possiamo investire in due o tre sparse per la regione 
quando Bologna e' ad un'ora di treno dall'Expo di Milano; se 
cresce Bologna, tutti quelli intorno crescono". Ci vorrebbe 
dunque "un'idea trainante per lo sviluppo, che attiri gli 
stranieri qui in regione", aggiunge infine Marzo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Italia Oggi 19 novembre 2008 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il Sole24Ore - Centronord 19 novembre 2008 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



L’Unità 19 novembre 2008 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il domani di Bologna 19 novembre 2008 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La nuova Ferrara 19 novembre 2008 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Italia Oggi 21 novembre 2008 
 
 

 
 
 



La nuova Ferrara 23 novembre 2008 
 

 



La nuova Ferrara 23 novembre 2008 

 



La nuova Ferrara 23 novembre 2008 
 

 
 
 
 
 
 
 




